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Atti 8:26-37 
Un angelo del Signore parlò a Filippo così: «Àlzati, e va' verso 
mezzogiorno, sulla via che da Gerusalemme scende a Gaza. Essa è una 
strada deserta». Egli si alzò e partì. Ed ecco un etiope, eunuco e 
ministro di Candace, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i tesori di 
lei, era venuto a Gerusalemme per adorare, e ora stava tornandosene, 
seduto sul suo carro, leggendo il profeta Isaia. Lo Spirito disse a 
Filippo: «Avvicìnati, e raggiungi quel carro». Filippo accorse, udì che 
quell'uomo leggeva il profeta Isaia, e gli disse: «Capisci quello che stai 
leggendo?» Quegli rispose: «E come potrei, se nessuno mi guida?» E 
invitò Filippo a salire e a sedersi accanto a lui. [...] Allora Filippo 
prese a parlare e, cominciando da questo passo della Scrittura, gli 
comunicò il lieto messaggio di Gesù. Strada facendo, giunsero a un 
luogo dove c'era dell'acqua. E l'eunuco disse: «Ecco dell'acqua; che 
cosa impedisce che io sia battezzato?» Filippo disse: «Se tu credi con 
tutto il cuore, è possibile».  
 
"Alzati e va’ verso mezzogiorno". Il nostro racconto inizia con un 
mandato divino. Con questa introduzione siamo subito messi al 
corrente del fatto che ciò che da qui in poi è raccontato non è casuale, 
ma un è preciso progetto di Dio. Filippo si dirige verso un 
“appuntamento al buio” organizzato dal Signore; non è un 
appuntamento prettamente sentimentale, certo... ma un appuntamento 
che ha a che fare con l'amore, questo sì. 
Possiamo immaginare che difficilmente mentre andava a 
quest’appuntamento Filippo abbia contemplato la possibilità di 
incontrare un eunuco etiope... o forse ci sbagliamo. Infatti, nel racconto 
che precede il nostro brano incontriamo Filippo in Samaria; in questo 
racconto lo incontriamo lungo la via che da Gerusalemme porta a Gaza, 
una via deserta. I luoghi della predicazione e della missione di Filippo 
non sono casuali. 
Filippo è uno dei primi missionari cristiani che abbandona il tempio e 
Gerusalemme per andare ad annunciare il Vangelo di Gesù Cristo a 
quanti e quante erano fuori dalla portata del tempio. È uno dei primi 
missionari cristiani che comprende che il lieto messaggio di Gesù 
Cristo non è solo per i pii ebrei che hanno accesso al tempio, ma per 
tutte le persone, e si sente chiamato a spendere la sua vita e la sua 
missione fra gli esclusi, gli impuri, coloro che sono ritenuti indegni.  
Indegni, infatti, erano i samaritani, e indegno è l'etiope in quanto 
straniero, impuro in quanto eunuco. Mai e poi mai quest’uomo avrebbe 
potuto mettere piede dentro il tempio di Gerusalemme; era chiara la 
legge mosaica: "L'eunuco, a cui sono stati infranti o mutilati i genitali, 
non entrerà nell'assemblea del Signore" (Deuteronomio 23,1).  
Dobbiamo chiederci oggi quali sono le leggi morali e le convenzioni 
sociali che, sebbene non scritte, fanno ancora da filtro e in maniera 
implicita, ma altrettanto efficace, decidono chi oggi possa entrare in 
chiesa e chi no, chi oggi sia degno di fare parte dell'assemblea del 
Signore e chi no. Forse – ma solo forse – non siamo noi ad applicarle 
nel nostro modo protestante di vivere la chiesa; ma chi è che lo sa in 
Italia? Chi conosce questa minoranza con così poca voce e visibilità in 
questo nostro Belpaese? La domanda dell’eunuco è dunque rivolta 
anche a noi: "E come potrei capire quello che sto leggendo se nessuno 

mi guida?".  
Filippo, di fronte a questa amara domanda, domanda di accusa per la 
sofferenza, l'umiliazione, l'esclusione subite, ma anche domanda di 
aiuto e di speranza, davanti a questa domanda Filippo salta sul carro 
dell'etiope, gli si siede accanto, rendendosi egli stesso impuro. Filippo 
sa rompere con i tabù sessuali e le prescrizioni legali che non lasciano 
spazio alla redenzione, Filippo fa suo l'esempio di Gesù Cristo che al di 
là delle apparenze va al cuore di chi gli sta di fronte, Filippo sa saziare 
la sete di sapere di questo uomo peccatore come tutti, figlio di Dio 
come tutti. Filippo salta su quel carro e va al cuore del problema: far 
conoscere all'etiope Gesù Cristo, parlargli del suo immenso amore per 
l'umanità, del suo sacrificio per noi, della possibilità di avere una vita 
nuova per mezzo del battesimo, una vita in cui è amato per ciò che è, 
una vita di comunione con Dio per mezzo di Cristo.  
L'etiope eunuco, in risposta, vorrebbe per sé tutto ciò di cui Filippo gli 
ha parlato, ma è troppo abituato ad essere escluso per potere credere 
che tutto questo è alla sua portata. Chissà quanta ansia, quanto timore 
nella seconda domanda che rivolge a Filippo: "Ecco dell'acqua; che 
cosa impedisce che io sia battezzato?" Ci sarà sicuramente – pensa 
probabilmente l’eunuco – qualcosa che lo impedisce, non può essere 
anche per me, non può essere così facile. 
"Se tu credi con tutto il cuore è possibile" è la semplice risposta. 
Ancora una volta Filippo va al cuore. Nessuna premessa, nessun 
ricatto, l'eunuco non deve diventare qualcun altro per potere essere 
battezzato: è il suo cuore, la parte più autentica di sé, il luogo in cui 
nascono i desideri, ad essere chiamato in causa.  
Il cuore dell'eunuco è come il nostro cuore, un cuore pieno di paure e di 
sogni, un cuore capace di ispirare i gesti più meschini, ma anche atti 
d'amore sovrumani. Non c'è differenza tra il cuore di un uomo e il 
cuore di una donna, tra il cuore di una persona bianca e il cuore di una 
persona nera, tra il cuore di una persona eterosessuale e il cuore di una 
persona omosessuale, ogni cuore può accogliere il bene e il male, ogni 
cuore può accogliere Gesù Cristo o rifiutarlo.  
Il cuore del nostro eunuco etiope si è aperto a Gesù Cristo e la sua 
bocca sa confessarlo come Figlio di Dio: questo basta, questo farà la 
differenza nella sua vita. D’ora in poi le sue scelte di vita non saranno 
determinate dal suo essere etiope o dal suo essere eunuco, ma dal suo 
essere un eunuco etiope con Cristo nel cuore.  

Michel Charbonnier 
 

QUATTRO CRITERI PER IL CULTO 
RIFORMATO 

 Vi proponiamo di seguito quattro criteri, emersi nel corso dell’ultimo 
ciclo di studio biblico sulla liturgia, che dovrebbero guidarci nel 

preparare e nel vivere il nostro culto, affinché sia sempre vivo, sempre 
immagine, parabola di tutta la nostra vita. 

 
1. Libertà. Siamo, come credenti e come ministri, “servitori del nuovo 
Patto non di lettera ma di Spirito” (2 Cor. 3,6). Siamo stati sciolti dai 
legami della Legge... per servire nel nuovo regime dello Spirito: il 
culto cristiano è uno happening dello Spirito Santo. Se è vero che 
libertà non vuol dire anarchia, né improvvisazione, è altrettanto vero 
che essa significa governo dello Spirito, preparazione aperta, corale, 
flessibile, senza schemi intoccabili né discutibili divieti. 
2. Biblicità. E' il criterio evangelico costitutivo. Biblico dev'essere il 

È IL CUORE A FARE LA DIFFERENZA 
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Ancora una volta un lutto ha colpito la Chiesa Elvetica-Valdese di 
Trieste e quanti hanno amato il caro fratello e amico Sergio Cozzi. Se 
n'è andato all'alba del 18 aprile, nel sonno, in punta di piedi, in silenzio 
addormentandosi, letteralmente, nel Signore, il quale l'ha sollevato da 
ogni sua sofferenza. Sergio ha lasciato la sua famiglia, la sua Chiesa, 
noi. Sergio, ottimo predicatore, uomo saggio, libero, di sani, ottimi 
principi, con una profonda conoscenza biblica, specialmente sulla storia 
e cultura ebraica; a volte controcorrente, con un pizzico di ritrosia, che 
lo rendeva ancora più amabile a quanti lo conoscevano, lo 
apprezzavano e stimavano veramente. Mai una volta in tanti anni l'ho 
sentito proferire una sola parola che non fosse di incoraggiamento, di 
insegnamento, di aiuto; lo faceva con quella sua pacatezza, tranquillità, 
sempre con il viso atteggiato a sorriso, positività a cui nessuno sapeva 
resistere, sempre riuscendo nel suo intento. Un grande maestro di vita e 
di cultura, pronto, con sua moglie Clara, ad essere sempre disponibile, 
di aiuto a quanti fossero nel bisogno! Veramente sentiremo molto la 
sua assenza, la mancanza dei suoi saggi consigli, della sua bontà, della 
sua simpatica ironia... Siamo vicinissimi e ci stringiamo a Clara, che 
amiamo più di una sorella, a Francesca e a Stefano, con le loro 
famiglie, invocando il Signore, perché porti consolazione, serenità e 
pace a loro, così amaramente colpiti. Sergio, sei stato per noi un amico 
caro che continueremo ad amare e a portare nel cuore, prezioso ai 
nostri occhi, come lo sei stato e lo sei per il Signore. "Tu sei prezioso ai 
miei occhi, sei stimato e io ti amo." Isaia 43:4 
"I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento e quelli che 
avranno insegnato a molti la giustizia risplenderanno come le stelle in 
eterno." (Daniele 12:3) 

Rosy Balos 
 

culto cristiano non solo nel senso che nell'insieme e in ogni sua parte 
esso deve corrispondere alla sostanza del messaggio biblico ma anche 
nel senso di un uso ampio, intelligente e creativo delle parole bibliche. 
Utilizzando le parole della Bibbia si facilita la trasmissione del 
messaggio biblico. “Oh come son dolci le tue parole al mio palato! 
Sono più dolci del miele alla mia bocca. Mediante i tuoi precetti io 
divento intelligente...” (Salmo 119, 103 s.).  
3. Coralità. E' la caratteristica principale del culto cristiano. Per 
convincersene occorre leggere l'Apocalisse, che riflette in larga misura 
le liturgie cristiane primitive, ma anche I Corinzi 14, e numerosi Salmi 
(118, 136) e altri testi biblici (ad es. il Cantico dei Cantici) – tutti 
costruiti come pezzi corali, a una o più voci. Il canto comunitario è 
l'indice più evidente della fondamentale natura corale del culto 
cristiano. Coralità significa pluralità di voci, di strumenti musicali, di 
forme comunicative (comprese le forme non verbali, e il silenzio! “Sta 
in silenzio davanti all'Eterno, e aspettalo”, Salmo 37,7) –– e significa, 
ovviamente, dialogicità, non solo a due voci (ministro e assemblea) ma 
a tre (ministro, assemblea, coro, anche solo parlato) o più voci. Non 
pochi protestanti italiani sono inibiti e come impediti ad esprimersi, nel 
culto, in forma dialogica e corale a motivo del timore (infantile) di 
“rassomigliare ai cattolici”. Dovrebbero piuttosto cercare di 
rassomigliare ai primi cristiani, il cui culto era dialogico e corale. Non 
dunque il timore (puerile) di “essere come i cattolici” ma il desiderio 
(lodevole) di essere come i primi cristiani deve guidarci nella scelta 
della coralità e dialogicità – nel senso più ampio e variegato del 
termine. 
4. “Polifonia dell'esistenza” (Dietrich Bonhoeffer). Se la vita e la vita 
cristiana sono polifoniche, come può non esserlo il culto cristiano? E se 
coralità significa pluralità di voci, che cosa significa polifonia se non 
pluralità di linguaggi? Cristiano è il culto che riesce a essere specchio 
anche della polifonia dell'esistenza e quindi moltiplicare i linguaggi 
umani (oltre a quello religioso) con cui dire il mondo a Dio e Dio al 
mondo. 
Alla luce di quanto precede si può dire che il culto cristiano (che è la 
risposta ubbidiente alla parola di Gesù e di tutto l'Antico Testamento: 
“Adora il Signore Iddio tuo, e a lui solo rendi il tuo culto”, Matteo 
4,10): 
– alla luce dell'incarnazione, non sarà mai abbastanza immerso nella 
realtà della “carne” cioè dell'umanità in tutti i suoi aspetti belli e brutti, 
esaltanti e deprimenti, lieti e tragici, di verità e di menzogna, di 
giustizia e di peccato; 
– alla luce della passione, non sarà mai abbastanza partecipe alle 
sofferenze del mondo – materiali, morali e spirituali – cominciando da 
quelle degli esclusi, dei vinti, dei “dannati della terra”: 
– alla luce della risurrezione, non sarà mai abbastanza attraversato 
dalla luce “sfolgorante” (cfr. Luca 24,4) del Risorto, che “ha distrutto la 
morte e ha messo in luce la vita e l'immortalità” (2 Tim. 1,10); 
– alla luce dell'ascensione, il culto cristiano non rifletterà mai 
abbastanza il fatto che Gesù non solo vive ma regna, seduto alla destra 
del Padre, che gli ha dato “ogni potere in cielo e sulla terra” (Matteo 
28,18); 
– alla luce di Pentecoste, il culto cristiano non sarà mai abbastanza 
infiammato dal fuoco dello Spirito e alimentato dalla sua creatività; 
– alla luce della fine dei tempi, il culto cristiano non sarà mai 
abbastanza luogo di anticipazione delle cose future e migliori, quindi 
strutturato dalla attesa di una comunità protesa verso il compimento di 
tutte le promesse che in Cristo hanno già avuto il loro “sì” per cui “noi, 
per mezzo di lui, pronunziamo l'Amen alla gloria di Dio” (2Cor. 1,20). 
 

Sabato 4 luglio 
dalle ore 17 

Giardino di Scala dei Giganti 1 

Festa Indiana 
Cibi, colori e immagini dall’India 

 

DAL  CORSO DI CUCINA INDIANA 
 

"Ringrazio sempre il mio Dio per voi, perché è stato molto generoso 
verso di voi. Vi ha arricchito con tutti i suoi doni per mezzo di Cristo 
Gesù: doni della predicazione e doni della conoscenza. Il Cristo che vi 
ho annunziato è diventato il solido fondamento della vostra vita." I 
Corinzi 1: 4-6 
Sia lodato il nome del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. Prima di 
tutto vorrei ringraziare Dio per avermi dato l'opportunità di scrivere 
queste righe nella circolare e la Chiesa per  la possibilità di 
sperimentare il mio talento in cucina e condividerlo con gli altri 
membri di Chiesa, dell' Unione femminile e delle comunità di Trieste. 
L'idea di condurre il corso di cucina indiana mi è stata data dalla cara 
amica Renata Huisman e famiglia. Le sono grata e la ringrazio perché 
senza il suo aiuto non sarei riuscita a farlo. Devo ringraziare anche mio 
marito Dionisio. Durante il corso ho avuto molte benedizioni dal 
Signore e da tutti i cari partecipanti. Mi hanno supportato con pazienza 
nella spiegazioni dei dettagli delle ricette e si sono adattati con piacere 
al mio italiano non troppo corretto, in questo modo ho potuto 
migliorare la lingua. La comunità italiana è stata molto gentile con me. 
L'esperienza del corso è stata molto bella per me e mi ha incoraggiato 
ad aumentare le energie e lo spirito per continuare ancora fin che il 
tempo me lo permette. Ringrazio ancora i membri delle comunità, 
l'unione femminile e tutti i partecipanti e gli amici. 

Sheela Bhandari Cignola (traduzione: Viola Dionisi) 

 
Da alcuni anni, nei locali comunitari di S.Silvestro, si svolge con 
successo, l'ormai atteso corso di "Cucina Indiana", a cura di Susheela 
Bhandari Cignola, coadiuvata da Renata Urizio Huisman. Il ricavato, 
detratte le pure spese, va alla "Born Foundation" in India che, come è 
noto, è un'opera portata avanti da anni, con amore e dedizione, dal 
fratello di Sheela, dalla sua famiglia, sostenuta anche dall' "otto per 
mille" oltre che dall'Unione Femminile Elvetica Valdese, da offerte 
private di membri di alcune Chiese evangeliche di Trieste e da altre 
parti d'Italia. Un grosso aiuto giunge ogni anno dalla Scuola Morpurgo, 
dove insegnava Michela Balos, a cui è dedicata la scuola gestita dalla 
Born Foundation. La Cucina Indiana, dunque, non è solo un'occasione 
per conoscere cibi e cultura di quella parte dell'India (India del Sud), 
ma anche quello di portare aiuto, oltre l'annuncio dell' Evangelo, a 

SERGIO 
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piedi il sito.  A Trieste Si è giunti alle prime note  di un megaconcerto 
in Piazza Unità, concludendo con il favore di una  giornata di sole 
primaverile un’iniziativa culturale originale e indubbiamente meglio 
partecipata di altre dello Schweitzer, di buon auspicio  per le attività  
future.  

Gianfranco  Hofer 
 

persone che vivono in miseria, difficoltà e, cosa molto importante, 
combattere la piaga del lavoro minorile. Per chiudere il corso di questa 
primavera, ci ritroveremo tutti (o almeno spero, numerosissimi!!), 
sabato 4 luglio p.v., alle ore 17, nel giardino della Chiesa Metodista 
in Scala dei Giganti, per gustare ancora, o per la prima volta, per chi 
non ne avesse ancora avuta l'opportunità, gustosi, profumati, 
indimenticabili piatti di Sheela e conoscere la cultura della sua terra. 
Un' occasione da non perdere per fruire e gioire di questi momenti di 
conviviale fraternità. Approffitatene! Per motivi di organizzazione, 
siete pregati di confermare la vostra partecipazione: basta una 
telefonata, telefonate! Vi aspettiamo|  
(Sheela Bhandari Cignola - tel. 040 383551, Renata Urizio Huisman - 
tel. 040 911602). 
Dice la Scrittura in Luca 6:38 "Date e vi sarà dato..." Le offerte per la 
Born Foundation in India vengono raccolte in Chiesa, durante il Culto 
domenicale, in busta, specificando la destinazione; oppure possono 
essere consegnate al Pastore o inviate utilizzando il c.c.p intestato alla 
Comunità Valdese di Trieste (vedi riquadro). Il sorriso di quei bambini 
e delle loro famiglie sarà il più grande ringraziamento al vostro cuore 
generoso. Un sentito grazie anche dall'Unione Femminile Elvetica 
Valdese di Trieste. 

Rosy Balos. 
 

meta della gita, il tema si è allargato all’Istria nella sua multisecolare 
pluriculturalità, toccando le radici della sua storia sociale, 
amministrativa e religiosa,  dalla romanizzazione fino al ‘500. Un 
territorio che ha visto ben tre vescovi,  i fratelli Vergerio,  Bonomo a 
Trieste,  vicini alla Riforma, e ha dato pregevoli contributi al 
protestantesimo, oltre a registrare un  movimento popolare, descritto 
anche  da Fulvio Tomizza, che  ha sempre avuto simpatia per i 
protestanti ed è venuto volentieri a parlare  a s. Silvestro. L’itinerario 
ha percorso l’Istria interna, già imperiale - patriarcale e asburgica - 
sfiorando solo con Albona e nel rientro l’Istria veneta, già bizantina. 
Una divisione che si è fatta sentire anche nel periodo della Riforma, 
quando ben differente è stata l’adesione e poi  la reazione cattolica 
nella parte interna slovena croata e in quella costiera veneziana.  
All’andata il  fiume Risano e Hrastovljie  hanno offerto spunto a 
ricordare, con un intervento  di Dea Moscarda,  il Placito dell’804 in 
un’Istria già multietnica; Pinguente ha richiamato Stefan Consul,  
traduttore del Nuovo Testamento  in Croato assieme ad Anton 
Dalmata, già parroco a Pisino, un’ impresa di grande significato sotto 
la guida e impulso di Trubar,  il “Lutero sloveno”.  Passando vicino al 
castello dei Barbo di Cosliaco, luogo di diffusione della stampa 
protestante in Istria, si è arrivati alla patria di Flacio e di Baldo 
Lupatino,  suo zio che lo aveva indirizzato agli studi in Germania; un 
martire della Riforma affogato di notte nella laguna di Venezia per la 
sua predicazione in Istria e Dalmazia. La visita dei due musei ad 
Albona, quello di palazzo Battiala Lazzarini con lapidario e di palazzo 
Francovich, è stata guidata dal direttore  Prof. Tullio Vorano, che 
organizza periodicamente convegni sul pensiero di Flacio quale  figura 
di grande attualità come biblista e storico, dalla difficile ed 
estremamente coerente  vicenda umana e teologica,  illustrata in 
precedenza dal pastore Dieter Kampen. Il pranzo al ristorante Kvarner, 
con veduta panoramica,  è stato un momento piacevole di sosta e 
conversazione conviviale. Meno impegnativo il programma culturale 
del ritorno,  a  Pisino al castello sulla famosa foiba, recentemente 
restaurato,  e infine a Beram, per la visita alla chiesetta quattrocentesca 
tutta affrescata con scene bibliche ed elementi di vita comune,  che ha 
fatto pensare alle pitture coeve di s. Silvestro di cui rimane solo 
qualche traccia;  per gli eccessivi  timori dell’autista nell’ultimo 
chilometro di strada,  non tutti purtroppo hanno potuto raggiungere a 

GITA AD ALBONA 
 

Vita delle comunità 

Lo scorso 31 maggio, ricorrenza delle Pentecoste, durante due culti 
gioiosi e partecipati, abbiamo avuto la benedizione di accogliere nelle 
nostre comunità due nuovi membri. Argelia Coversini è entrata a far 
parte della chiesa metodista, Simone Giorgetti di quella valdese. A 
loro auguriamo la benedizione ed il sostegno del Signore nel loro 
cammino di fede, mentre noi ci impegniamo ad accoglierli e ad 
accompagnarli! 
Tre lutti hanno purtroppo colpito le nostre comunità negli scorsi mesi: 
Helga Erbotti, Erica Famos e Sergio Cozzi riposano nel Signore. 
Nella salda speranza della resurrezione ci stringiamo attorno alle loro 
famiglie e ai loro cari. 
Auguri a Giuseppe Lo Verde e Simone Giorgetti che hanno visto 
confermato il loro posto di lavoro dopo aver sostenuto un esame, e a 
Alessandro Tenaglia che inizia una nuova fase del suo percorso di 
formazione al pasturato curando per i mesi estivi la comunità di 
Padova. 

Vita della città 

Due importanti avvenimenti hanno visto la partecipazione delle nostre 
comunità. Il 2 giugno abbiamo presenziato alle celebrazioni ufficiali 
per la festa della Repubblica, mentre il 6 giugno abbiamo partecipato 
con gioia all’Open Day dell’Istituto Rittmeyer per i ciechi, 
occasione per ripercorrere la storia e conoscere le attività dell’istituto e 
visitarne gli spazi, tra cui l’affascinante Giardino dei Sensi, concepito 
per essere utilizzato con ampia autonomia dai ciechi e dagli ipovedenti. 

Vita della Chiesa 

Periodo di importanti appuntamenti per le nostre chiese: dal 19 al 21 
giugno si è tenuta a Torre Pellice la Conferenza Distrettuale del 
nostro Distretto (Nord Italia e Svizzera), mentre dal 23 al 28 agosto si 
terrà, sempre a Torre Pellice, la sessione italiana del Sinodo. Dopo la 
pausa estiva ci incontreremo per ascoltarne i resoconti, affinché questi 
importanti appuntamenti della vita democratica delle nostre chiese 
portino i loro frutti nelle nostre comunità locali. 

Insieme a Ferragosto 

Per tutti coloro che restano in città a Ferragosto , perché non 
concludere la giornata insieme in allegria? Sabato 15 agosto, dalle ore 
19, aperitivo e cena insieme nel giardino di Scala dei Giganti 1. 
Tutti sono comunque i benvenuti, ma prenotarsi è di grande aiuto a chi 
prepara! Marilù: 040 350331. 

Banco alimentare 

La Comunità Elvetica ha recentemente siglato una convenzione con il 
Banco Alimentare del Friuli Venezia Giulia, grazie alla quale la nostra 
capacità di offrire aiuti alimentari ai più bisognosi aumenta 
notevolmente. Vi invitiamo quindi a tenerlo presente e a diffondere la 
voce il più possibile: il cibo viene distribuito dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12.30 presso i locali di S; Silvestro. Cerchiamo inoltre 
volontari/e automunite/i per ritirare gli aiuti, ogni terzo giovedì del 
mese, a Pasian di Prato, alle porte di Udine. È un pomeriggio al mese: 
più siamo, meno è gravoso l’impegno! Potete contattare Michel 
Charbonnier. 

Culti ad Abbazia 

Riprendono durante il periodo estivo i culti presso la bellissima chiesa 
valdese di Abbazia (Opatija), in Croazia. È una bella occasione per fare 
una gita fuori porta e trascorrere una domenica insieme sulla stupenda 
costa istriana. La famiglia Poscich, che cura la chiesa, ci accoglierà a 
braccia aperte. Consultate il calendario dei culti! 
 

NOTIZIE DALLE COMUNITÀ 
 

E’ stata una lunga conferenza 
itinerante il viaggio nell’Istria 
protestante del ‘500, organizzato 
dal Centro Schweitzer sabato 16 
maggio scorso. Proposto 
dall’Ing. Venturini per 
approfondire la conoscenza della 
figura di Flacio Il lirico (Mathias 
Vlacich), originario di Albona,  



U N I O N E    E    F O R Z A  
  

CIRCOLARE  AI  MEMBRI  E  AMICI  DELLE  CHIESE  
EVANGELICHE  RIFORMATE  ELVETICA  e  VALDESE  DI  TRIESTE 

 
Che tutti siano uno, affinché il mondo creda 

che Tu mi hai mandato (Giov.17.21) 
 

Fortificati in ogni cosa secondo la 
potenza della tua Gloria (Col. 1.11) 
 

Trieste, luglio - agosto - settembre 2009 
 

Chiese elvetica e valdese, p.zza S.Silvestro 1, 34121 Trieste, tel. e fax 040 632770, e-mail: elvetici.valdesi@libero.it   
 

All’inizio di giugno il Consiglio di chiesa valdese ha ricevuto una 
lettera dalla Moderatora della tavola valdese, past. Maria Bonafede, che 
ci invitava in spirito fraterno ad affrontare una questione che, in effetti, 
è stata per lungo tempo evitata, spesso neanche menzionata, nella 
nostra comunità. La Moderatora si chiedeva (e ci chiedeva) come in 
una comunità cristiana potesse esistere, ed essere tranquillamente 
accettata, una situazione per cui ad un pastore, e prima ancora ad un 
fratello, venisse di fatto vietato da tutta la comunità di lavorare in e per 
essa. Si riferiva, è forse bene dirlo chiaramente, all’atteggiamento della 
nostra comunità nei confronti del pastore Mannelli.  
Spesso occorre uno sguardo esterno per aiutarci a vedere le cose con 
più chiarezza; è negli occhi di chi ci guarda da fuori che riusciamo a 
vedere la nostra piccola situazione locale in una prospettiva più ampia, 
quella evangelica, di fronte alla quale i nostri problemi locali assumono 
dimensioni molto più piccole. 
E spesso occorre anche una parola esterna, detta in spirito fraterno, per 
farci rendere conto che occorre passare dalle parole alle azioni – anche 
minime, per non rimanere incagliati nell’incoerenza tra ciò che 
predichiamo e ciò che mettiamo – o non mettiamo – in pratica. 
Di fronte a questa nostra situazione, ignorata per troppo tempo, 
l’accorato appello della Moderatora alla riconciliazione non solo 
predicata, ma praticata, ci ha fatto capire quanto poco ci fossimo 
impegnati finora per tentare di risolvere le tensioni e le incomprensioni 
del passato, ed incamminarci sul sentiero, lungo ma necessario, di una 
vera riconciliazione. La riconciliazione, per noi cristiani, non può 
essere un optional.  
È vero, lavorare per la riconciliazione non significa cancellare i 
problemi, che per alcuni sono vere e proprie ferite. Significa però prima 
di tutto ristabilire un dialogo, per poter poi essere in grado, insieme, di 
affrontarli, curarli e pian piano riuscire a superarli. E non ci può essere 
dialogo con qualcuno che si lascia fuori dalla porta. Mi rallegro quindi 
che il Consiglio di chiesa abbia deciso di aprire la porta per inaugurare 
questo cammino di vera riconciliazione. 
 
                                                                   Anna Rossi Illy 

 

vedere l’attività umanitaria svolta da un'organizzazione non 
governativa (come la Born Foundation) denominata "Pioneer Society". 
Dopo un lunghissimo viaggio in treno di 10 ore siamo arrivati ad Hubli 
in un'affollatissima stazione: mi sembrava di essere finito in una specie 
di "formicaio" di gente. L'organizzazione ha sede a casa della sorella 
di Sheela Rukmani e del marito Solomon. Mio cognato ci ha illustrato 
quello che principalmente svolgono, ovvero la cura di persone della 
casta più bassa, i dalit, ossia gli intoccabili: si occupano di loro nei 
villaggi, presso strutture sociali governative, forniscono assistenza 
sociale e sanitaria. In particolare hanno realizzato, presso la loro casa, 
un piccolo centro in grado di ospitare una dozzina di bambine, 
cosiddette "figlie delle ragazze dedicate al tempio". Ci ho messo un po' 
a capire che cosa volesse significare; con molta pazienza Solomon mi 
ha spiegato che ancora oggi spessissimo nei villaggi rurali più poveri, 
dove normalmente vivono i dalit, le famiglie hanno parecchi figli; 
quando nascono delle bambine, essendo ancora molto diffusa l'usanza 
del "daoori", la ricca dote da donare alla famiglia dello sposo, invece 
di maritarle le "donano" al tempio. I templi hindù non mancano, ci 
sono ovunque. I vari sacerdoti si prendono cura di queste bambine, che 
normalmente diventano "schiave" del tempio stesso o di qualche ricco 
notabile del villaggio e, quando crescono, accade che a loro volta, 
abbiano dei figli che, se sono femmine, vengono praticamente 
emarginate e raramente possono contare sulla famiglia di origine. 
Ebbene, queste sono le "figlie delle ragazze (o meglio donne) dedicate 
al tempio". Non avendo alcuna possibilità di accedere ad alcuna sorta 
di educazione, spesso non essendo neanche censite, finiscono per 
vivere un'esistenza di ignoranza e stenti. La Pioneer Society è riuscita 
a prendersi cura di 11 di loro, dai 4 ai 12 anni, e si sono fatti carico di 
ospitarle, togliendole dalle "grinfie" del tempio, in questa specie di 
orfanotrofio improprio (improprio perchè non è detto che le bimbe 
siano proprio "orfane": spesso esiste la madre o anche la nonna, ma 
sicuramente è pressoché impossibile trovarne il legittimo padre). 
Era periodo di vacanza e ciò che abbiamo potuto vedere è stata la 
struttura abitativa e tutto l'apparato gestionale, ma non le bimbe perché, 
con la scuola (a spese della Pioneer Society frequentano una scuola 
evangelica) erano impegnate in un campo estivo. Mi sono ripromesso 
di organizzare il prossimo viaggio in periodo "scolastico". Abbiamo 

RICONCILIAZIONE 

Ogni qualvolta Dio è rappresentato in immagini la Sua 
gloria è corrotta. 

Giovanni Calvino? 
(Istituzione Religione Cristiana I-XI-I) 

 

NUOVE DALL’INDIA 

Cerchiamo di visitare spesso parenti e amici in India, così Sheela ed 
io, dopo un anno e mezzo, siamo partiti di nuovo. Ma avevamo 
qualche preoccupazione; per la prima volta non avremmo ritrovato la 
zia dottoressa Lakshamma ("Doctor Aunty"), zia di Sheela: ci lasciò 
nel gennaio del 2008 per un'improvvisa crisi renale. Dunque avremmo 
trovato "un vuoto". Eravamo anche preoccupati per la sorte di 
Prakash: lo ricorderete forse poiché è venuto a trovarci in Italia due 
volte, l'ultima nel giugno 2008. Eravamo stati informati di un suo 
incidente stradale nel quale subito una frattura alla testa. Devo dire, 
insomma, che avevo non pochi timori di trovare una situazione 
tutt'altro che rosea. Fortunatamente, all'aeroporto di Bangalore mi 
rasserenai un po' perché, nonostante l'ora tarda, c'era un discreto 
comitato di accoglienza composto da una nutrita schiera di nipotini, 
parenti e amici, tra cui Prakash in buonissima forma. Ormai gli indiani 
si sono ben abituati alle mie manifestazioni di affetto poco 
convenzionali per loro! Ho chiesto subito notizie dell'attività di Born 
Foundation e ho cominciato a programmare delle visite "sul campo". 
Sheela e le sorelle Rukmani e Sujatha, psicologa, impegnata nelle 
attività della Born Foundation e che collabora con altre organizzazioni  
umanitarie, mi proposero di affrontare un viaggetto di tre giorni 
all'interno del Karnataka, verso nord: circa 600 km per andare a 

Orario estivo segreteria 
Dalla seconda settimana di luglio a fine agosto, la 

segreteria delle nostre comunità sarà aperta dal 
lunedì al giovedì dalle 9.30 alle 12.30 

Sabato 15 agosto 
dalle ore 19 

Giardino di Scala dei Giganti 1 

Cena di Ferragosto 
Una serata insieme per chi rimane in città 
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OFFERTE STRAORDINARIE 

in memoria 

 di Sergio Cozzi 

dalla famiglia Sossi per beneficenza elvetica  € 50,00. 
da Dea Moscarda per l’Unione femminile  € 70,00. 
da Ingrid Friis Signore per cassa locale  € 25,00. 
da Rosy e Nevio Balos per cassa locale  € 50,00. 
da Laura Borsatti Armani per Facoltà valdese € 30,00. 
da Emilio Bracco per Facoltà valdese   € 60,00. 
da Laura Eccardi Salvador per Emeriti  € 30,00. 
da Dora e Claudio Bianchi per il Gruppo ecumenico € 50,00. 
da Laura Famea per il Gruppo ecumenico  € 25,00. 
da Laura Famea per la cassa locale    € 25,00. 
da Laura Carrari      € 50,00. 
da Clara Cozzi      € 200,00. 
 di Rosetta Macchioro e Anna Travan 

da Laura Eccardi Salvador per l’Unione femminile € 30,00. 
 di Erica Famos 

dai nipoti       € 300,00. 
 di Luigi Castelletti 

dalla figlia Rosy Balos     € 50,00. 
 di Mario e Silvia Meucci 

da Antonio Meucci     € 500,00. 
 di Helga Erbotti 

da Jolanda Gemeiner     € 200,00. 
dalla famiglia Valente     €   20,00. 

per i terremotati d’Abruzzo 

da Rosy e Nevio Balos     € 50,00. 
da Clara Cozzi      € 100,00. 
da Stefano Cozzi      € 100,00. 
da Antonella Mori      € 100,00. 
da Mirella Macor      € 10,00. 
da Ingrid Friis Signore     € 20,00. 

per la giornata di solidarietà 

da Dea Moscarda      € 35,00. 

per Unione e Forza 

da Reana Eccardi Belli     € 20,00. 
da Laura Eccardi Salvador    € 10,00. 

per la beneficenza elvetica 

dall’Unione femminile     € 400,00. 
da Alenka Jeric      € 50,00. 
da Marianne Bianchi     € 100,00. 
dalla Chiesa Protestante di Milano   €   25,00. 

per la Born Foundation 

dall’Unione femminile     € 200,00. 
 

 

visitato dei meravigliosi luoghi con rigogliosissime foreste di palmeti e 
bananeti, siamo stati ospiti di un'azienda agricola dove, oltre alle 
normali attività di coltivazione della frutta tropicale, svolgono anche 
un'utilissima ricerca sui serpenti e un erpetologo ci ha mostrato con 
estrema destrezza come si estrae il veleno al cobra reale per produrne 
farmaci ed antidoti, il tutto a qualche metro dai nostri piedi, senza 
protezione alcuna se non le sue abili mani. Tornati a casa siamo andati 
a visitare Chintamani, seconda sede delle attività di Born Foundation. 
Qui ho potuto constatare notevoli progressi nelle strutture, ma visto il 
periodo di vacanza e non c'erano  attività educative. Con Prakash ho 
raggiunto anche il villaggio di Kalligaapalli. Tra le vacanze e le 
difficoltà che avevano avuto negli ultimi tempi (sia per le 
manifestazioni di intolleranza verso i cristiani, sia per l'abbandono 
repentino di uno dei due insegnanti) mi aspettavo un certo stato di 
abbandono. In effetti moltissime capanne erano scomparse, ma quando 
ho rivisto l'edificio della scuola "Michela Balos" mi sono subito 
rincuorato nel vederlo perfettamente integro, senza apparenti danni 
strutturali. Ho ispezionato l'interno della struttura e ho constatato 
l'ottimo stato poi la signora "cuoca", "custode" e "bidella" ha cercato di 
spiegarmi che erano iniziate le operazioni di pulizia e riassetto, dato 
che ritenevano di riprendere le attività verso i primi di giugno (mentre 
scrivo ho saputo che hanno ripreso lo scorso 15 giugno). I bimbi che ci 
avevano accolti ci hanno letteralmente trascinato dentro una capanna 
dove, una "nonna" stava preparando dei bonda, delle frittelle con 
verdure, piccanti come è d'uso da queste parti, e me le hanno offerte su 
un piatto, fatto accartocciando a cono un foglio di giornale.  
 Abbiamo visitato varie famiglie e siamo stati accolti anche da uno dei 
notabili del villaggio che, dopo aver preso specifici accordi per supplire 
all'insegnante mancante, ci ha assicurato di sostenere le future attività 
della scuola, garantendoci che i disagi accaduti nel recente autunno non 
provenivano da alcuno della popolazione locale e che, al contrario, si 
sarebbero prodigati per evitare futuri inconvenienti del genere. Ci ha 
confermato che l'attività della cava era ricominciata e che presto ci sarà 
un ripopolamento del villaggio. Ho fatto anche un rapido giro della 
cava: le dimensioni dal 2007 sono aumentate notevolmente, ormai 
rimane poco della collina originaria, in compenso la profondità è 
aumentata tanto da raccogliere acqua piovana tutto l'anno. L'attività era 
molto ridotta; la cosa positiva è che le autorità hanno proibito l'utilizzo 
della dinamite, così che dovranno impiegare molto più tempo prima di 
esaurire la cava stessa. L'attuale consistenza demografica dovrebbe 
aggirarsi sulle 500 famiglie (dai 5000 abitanti stimati nel 2004). Born 
Foundation conta di avere una trentina di bimbi il prossimo anno 
scolastico (dai 250 del 2007). Prima di risalire in macchina ho raccolto 
una pietra dai bordi del campo di estrazioni per portarmela in Italia e 
regalarla a Rosy Balos: i bimbi si sono molto meravigliati che per me 
quel sasso fosse così importante. Prakash ha cercato di spiegare che mi 
portavo via un pezzettino di Kalligaapalli così di sicuro mi sarei 
ricordato di ritornare. Ci siamo salutati con i soliti abbracci e con la 
serenità che quanto finora fatto, a Dio piacendo, potrà continuare 
ancora in futuro. 

Dionisio Cignola 
 

 

Comunità  valdese: le offerte possono essere consegnate in 
chiesa, a Renata Trizio Huisman o a Clara Cozzi, in segreteria o 
al pastore, oppure versate sul c.c. postale n° 11612348 intestato a 

Comunità Evangelica Valdese di Trieste. 
IBAN: IT 96 X 07601 02200 000011612348 

Comunità elvetica: le offerte possono essere consegnate in 
chiesa, in segreteria o al pastore o versate su: 

Conto Bancoposta, 
IBAN: IT82 H076 0102 2000 0001 1469 343 

Conto bancario, BANCA POPOLARE FRIULADRIA 
IBAN: IT51 A053 3602 2000 0003 0025 722 



luglio, agosto 
settembre 
 2009 

 
 

Chiesa Evangelica Metodista di Trieste, Scala dei Giganti 1 - 34122 Trieste - tel. e fax 040 630892  
e-mail: chiesametodistatrieste@virgilio.it   

 
DALLA CONSULTAZIONE 

METODISTA 2009 

Elena Cozzi 
 

Il 22-23-24 maggio si è svolta ad Ecumene la Consultazione 
Metodista. Quest’anno l’assemblea aveva il compito di indicare 
un nuovo presidente e un nuovo membro del Comitato 
Permanente che verranno votati al Sinodo di agosto. Le due 
persone individuate sono Alessandra Trotta, direttrice del centro 
diagonale “La Noce” che viene proposta alla presidenza 
dell’Opcemi e Raul Matta come membro del Comitato 
Permanente.  
Il presidente OPCEMI past. Massimo Aquilante ha fatto un 
bilancio dei sette anni di mandato, toccando i temi su cui la 
componente metodista ha scelto di concentrarsi nel suo progetto 
comune: il concetto di chiesa integrata, il rilancio di Ecumene, i 
rapporti con il mondo metodista, e l’azione sociale. 
La valutazione sulla dimensione della chiesa integrata è stata 
positiva. Un primo elemento è che molte chiese chiedono nuovi 
locali perché i partecipanti al culto sono numerosi (Novara, 
Reggio Emilia, Modena, Vicenza, Bassano del Grappa, Udine). 
Un altro aspetto riguarda la necessità di investire tante risorse 
per la chiesa di Milano, per il Progetto Roma, per il Progetto 
Mezzano e per altre realtà. Si sono ricordate anche le difficoltà 
riscontrate con i nostri fratelli e sorelle provenienti da chiese di 
altri paesi, legate alle differenze di “sensibilità culturale” e di 
“formazione teologica”, difficoltà che vengono affrontate in 
sperimentazioni locali e nei campi di Ecumene. 
Il rilancio di Ecumene viene valutato positivamente, vista la 
ricca offerta di campi e di contenuti in linea con le esigenze 
espresse dalla componente metodista. La consultazione di 
quest’anno ha salutato la nascita del centro di documentazione 
metodista (con sede a Ecumene) che vedrà impegnata la 
componente nei prossimi anni per la sua crescita e il suo 
mantenimento. 
Per quanto riguarda i rapporti con la famiglia mondiale 
metodista sono consolidati i rapporti con la Chiesa di Gran 
Bretagna (che assicura la cura pastorale di Roma Ponte 
S.Angelo e invierà una pastora a Firenze) e con la United 
Methodist Church (che garantisce la presenza pastorale per il 
lavoro per l’integrazione a Milano e sosterrà il “Progetto Roma”). 
È stata inoltre ricordata l’amicizia con la chiesa del Ghana e la 
partecipazione al Consiglio Metodista Europeo (che ci darà la 
possibilità di accedere ad un corso di formazione on-line sulla 
storia e la teologia metodista). 
L’ultimo punto, l’azione sociale, viene individuato come critico. Il 
comitato nella sua relazione ricorda che l’azione sociale è un 
tratto caratteristico dell’esperienza metodista e  “che la nostra 
fede si nutre di convinzioni individuali e di responsabilità 
personali, ma si esprime in una dimensione sociale: dei gesti 
vanno compiuti, opere di giustizia vanno realizzate pur nella 
chiara coscienza che si tratta di cose valide solo per un tempo 
ed efficaci solo nella imprevedibile azione dello Spirito”. 
La sfida oggi è duplice: da una parte individuare contenuti 
innovativi per la chiesa che esprime la propria azione nella 
società, e dall’altra non delegarla interamente alle opere o agli 
istituti.  
E’ stato dato ampio spazio al momento delle finanze, nel quale 
l’assemblea ha deciso per un aumento dell’obiettivo e quindi un 
impegno maggiore per le singole chiese. 
Gli impegni presi per i prossimi anni sono molteplici: lasciare 

TERREMOTO: PROSEGUE 
L’IMPEGNO DELLE CHIESE 

EVANGELICHE  

Ad oltre due mesi dalla scossa che ha devastato l'Abruzzo, 
prosegue l'impegno delle chiese evangeliche italiane. Valdesi e 
metodisti hanno aperto uno sportello mobile di servizio sociale 
che attualmente opera nei campi di Camarda e di San Biagio, 
due frazioni dell'Aquila: “Viviamo nei campi degli sfollati e 
condividiamo le loro speranze e le loro preoccupazioni – 
spiegano Elisa Carri e Giovanna Mei, le due assistenti sociali 
che realizzano l'intervento. Col passare del tempo la situazione 
si fa più difficile perché non vi sono segnali concreti che 
l'emergenza sotto le tende stia per finire. Il nostro intervento – 
proseguono – consiste nell'erogazione di servizi di assistenza 
sociale nella quotidianità della vita nei campi. Ma stiamo 
organizzando delle attività estive per i ragazzi e speriamo di 
portare alcuni di loro in un centro vacanze”. “L'impegno nei 
campi – aggiunge la pastora Maria Bonafede, moderatora della 
Tavola valdese – è per noi un dovere di solidarietà e 
l'occasione per capire come realizzare un progetto più ampio, 
finanziato con i fondi dell'otto per mille”. “L'emergenza non è 
finita - aggiunge il pastore Massimo Aquilante, presidente 
dell'Opera per le chiese metodiste in Italia (OPCEMI) – e dopo 
una fase in cui l'azione della Protezione Civile è risultata 
efficace e tempestiva, emergono incertezza e ritardi nella 
ricostruzione. Siamo in Abruzzo anche per sostenere la 
popolazione locale nelle sue legittime richieste, avanzate 
sempre con grande compostezza e dignità”. Sul sito 
istituzionale della Chiesa valdese (Unione delle chiese 
metodiste e valdesi) – www.chiesavaldese.org – sono 
disponibili dei rapporti a cura di Elisa Carri. 
L'Unione cristiana evangelica battista (UCEBI) ha scelto di 
concentrare il suo impegno sugli studenti: giovedì 11 giugno la 
presidente dell'Unione, pastora Anna Maffei, ha consegnato un 
centinaio di testi agli studenti universitari che risiedevano alla 
Casa dello Studente andata distrutta il 6 aprile. “La consegna 
dei libri – spiega la pastora Maffei - è stata l'occasione per 
rivolgere una parola di incoraggiamento e di solidarietà a chi, 
nonostante tutto, continua a studiare in condizioni 
eccezionalmente difficili”.  
Prosegue intanto la sottoscrizione lanciata dalla Federazione 
delle chiese evangeliche in Italia (FCEI) che ha superato gli 
80.000 euro, e che ha già garantito la copertura finanziaria di 
alcuni di questi progetti. 
I versamenti possono essere effettuati tramite il ccp n. 
38016002 - IBAN: IT 54 S 07601 03200 000038016002, 
BIC/SWIFT code: BPPIITRRXXX, intestato a: Federazione 
delle chiese evangeliche in Italia, via Firenze 38, 00184 Roma. 
Specificare nella causale: TERREMOTO ABRUZZO 
(www.fcei.it). 

 

spazio ai giovani, articolare meglio i ministeri nella chiesa in 
funzione della città, trovare nuove modalità per 
l’evangelizzazione, rivedere il ruolo dei predicatori locali e 
reintrodurre la figura dell’evangelista, agevolare l’assunzione 
di responsabilità da parte dei fratelli e delle sorelle che 
vengono da altri paesi e chiese, attivare in Facoltà corsi 
stabili sul metodismo, partecipare alle attività di Ecumene, far 
decollare il Centro di Documentazione, diffondere il progetto 
di e-academy, rilanciare l’azione sociale. Rimbocchiamoci le 
maniche! 
   



UNA BELLA GIORNATA INSIEME 

Domenica 14 giugno, dopo il culto in comune a San 
Silvestro, le nostre comunità hanno trascorso il resto della 
giornata (alcuni fino alle 22,30!) insieme per il bazar estivo 
a Scala dei Giganti. La giornata era splendida, abbiamo 
ricevuto la visita di molti amici ed amiche, e il pomeriggio 
è trascorso tra lotterie, canti, chiacchiere e risate. 
Crediamo che le immagini, i volti ed i sorrisi parlino più di 
qualsiasi resoconto. 

    Grazie a tutti e tutte! 
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Il Centro Culturale “Albert 
Schweitzer” vi invita al cinema! 

CICLO DI CINEFORUM 

su “Cinema e Protestantesimo” 

Una volta si facevano i cineforum, ed erano occasioni per 
seguire pensieri collegati tra loro, tematiche, suggestioni, 
per parlare e socializzare prendendo spunto dalla forma 
d'arte più moderna e popolare: il CINEMA! 
5 film importanti che parlano di protestantesimo, da tanti 
punti di vista, per parlare di protestantesimo tra di noi, 
senza reticenze, e alla città: parliamo di protestantesimo 
riscoprendo il piacere di guardare dei film importanti e di 
parlarne subito insieme. 

Calendario 

Domenica  27 settembre 

Dogville 
di Lars Von Trier, con Nicole Kidman, 2003 

Domenica  4 ottobre 

Il pranzo di Babette 
di Gabriel Axel, con Stéphane Audran, 1987 

Oscar miglior film straniero 

Domenica  11 ottobre 

Momenti di Gloria 
di Hugh Hudson, 1981 

Oscar miglior film 

Domenica  18 ottobre 

Come in uno specchio 
di Ingmar Bergman, 1962 

Oscar miglior film straniero 

Domenica  25 ottobre 

La legge del Signore 
di William Wyler, con Gary Cooper, 1956 

Palma d'oro a Cannes 
 
 
 

Tutti gli incontri si terranno presso la 
chiesa metodista di Scala dei Giganti 1  

Inizio proiezione ore 17,00 

Passate parola! 

NOTIZIE E SALUTI DALL’INGHILTERRA 

Dal paese che ha dato i natali a John Wesley vorrei mandare un 
forte abbraccio a tutta la comunità  e alle ragazze e ai ragazzi 
del Gruppo Giovani. L’Inghilterra è un paese stupendo e il lavoro 
sta procedendo bene, ma non vi preoccupate, presto tornerò! 

Stefano Bertuzzi 

LEGGERE LA BIBBIA INSIEME 

Un gruppo di fratelli e sorelle ormai da tempo si ritaglia un 
momento quotidiano per leggere la Bibbia (come dovremmo fare 
tutti!). Ma lo fa “con metodo”: semplicemente, un capitolo al 
giorno; ognuno a casa propria, certo, ma “insieme”. Ebbene, 
dopo aver letto tutto l’Antico Testamento, il 26 luglio inizieranno 
il Nuovo Testamento. Una buona occasione per unirsi a loro! Per 
informazioni, Laura: 040/416460.  

Le offerte per la comunità metodista possono essere 
consegnate in chiesa a Lia Ghirardelli, a Raul Matta o al 

pastore, oppure versate mediante bonifico sul c.c. 
bancario n° 1862166, presso l’Istituto Intesa – S. Paolo 

IMI, via S. Caterina da Siena, intestato a Chiesa 
Evangelica Metodista Trieste, IBAN IT 16 R 03069 

02210 00001862166 
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Domenica 

ore 10:30 
Chiesa Elevetica e Valdese 

(p.zza S.Silvestro 1) 
Chiesa Metodista 

(Scala dei Giganti 1) 
 

note 

5 luglio Enos Mannelli*   

12 luglio Michel Charbonnier   

19 luglio Enos Mannelli   

26 luglio Enos Mannelli   

2 agosto [§]  Enos Mannelli [*]  

9 agosto [§] 
 Liberante Matta Culto ad Abbazia, h. 11.00 

 Michel Charbonnier [*] 

16 agosto [§]  Michel Charbonnier [*]  

23 agosto [§]  Gianfranco Hofer [*]  

30 agosto [§]  Enos Mannelli [*]  

6 settembre Gianfranco Hofer [*] Enos Mannelli [*] Culto ad Abbazia, h. 11.00 
 Michel Charbonnier [*] 

13 settembre Liberante Matta Michel Charbonnier [*]  

20 settembre Michel Charbonnier Enos Mannelli [*]  

27 settembre Alessandro Tenaglia Enos Mannelli [*]  
 
 

CALENDARIO DEI CULTI               Culti in comune con la Chiesa Luterana [§] 
 La Cena del Signore: è segnalata con [*] 
 

MATRIMONI IN VISTA! 
  

Lavoro cercasi… 

In questo periodo di crisi più che mai, sono molti 
coloro che non cercano carità, ma 
semplicemente un lavoro. 
Se cercate persone fidate per babysitting, pulizie 
o altri lavoretti domestici, non esitate a 
contattare i pastori, che sapranno mettervi in 
contatto con queste persone. 
 

Bollettino e-mail 

Se vuoi ricevere (a colori!) TriestEvangelica via 
e-mail, e fare così cosa gradita sia all’ambiente 
che alle nostre finanze, scrivi a 

mcharbonnier@chiesavaldese.org 
 

Il pastore è felice di venirti a trovare! 
Chiamalo allo 

040/351433 (Enos) 
040/3480366 (Michel) 

L’anziano di chiesa Adriano Zorzenon (329/7628810) è 
sempre disponibile per una visita. 

Anche la sorella Esther Espinoza (347/5282777) 
 è disponibile per sostegno, compagnia e aiuto domestico 

… ebbene sì, come alcuni avranno già saputo dalle pubblicazioni sul 
Piccolo uscite troppo presto, abbiamo deciso di “convolare”. A dire il 
vero, il nostro sogno era, ed è, quello di sposarci in chiesa, con una 
grande e partecipatissima festa a seguire. Ma si sa, per organizzare tutto 
questo ci vogliono tempo e risorse.. quindi, l’intenzione è sempre quella, 
ma verrà realizzata nel 2010, e probabilmente purtroppo non a Trieste, 
ma in un luogo più “centrale” per agevolare parenti ed amici che 
verranno dal sud e dall’Europa.  
Tuttavia, una volta presa la decisione, è dura aspettare più di un anno! 
...E inoltre, sarebbe utile godere già da subito di quei (pochi) benefici 
legali e finanziari che il matrimonio porta con sé... E ancora, è un peccato 
non condividere questo momento di gioia con le comunità triestine con le 
quali ormai ci sentiamo “in famiglia”... 
E allora? Ecco trovata la soluzione: il prossimo 12 settembre, alle ore 
11, presso il comune di Trieste, in piazza Unità d’Italia 4, ci sposeremo 
secondo il rito civile, per celebrare poi la benedizione del nostro 
matrimonio nel 2010. E ovviamente, vogliamo invitare tutte le comunità, 
tutti i fratelli, le sorelle, gli amici e le amiche a festeggiare con noi, a 
seguire, con un piccolo rinfresco nel giardino della Chiesa Metodista, in 
Scala dei Giganti 1. Vi aspettiamo! 

Michel e Alessia 
 

Ma le buone notizie non sono finite! Sabato 19 settembre, alle ore 16, 
nella basilica di San Silvestro – Cristo Salvatore Diana Frausin e 
Corrado Sinigoi si uniranno in matrimonio. Diana e Corrado sono una 
giovane coppia che da qualche mese frequenta le nostre comunità, con 
l’intenzione di fare un percorso che li porti all’ammissione in chiesa. Alla 
luce di questo, e visto che, come sappiamo, nella concezione protestante 
è la comunità tutta ad invocare la benedizione del Signore sulla coppia, 
Corrado e Diana saranno molto felici se parteciperemo alla cerimonia. 

Per la realizzazione di questo numero di TriestEvangelica si ringrazia vivamente la redazione, e in particolare Dionisio Cigola e Viola 
Dionisi per il loro tempo, le loro energie e la loro dedizione 


